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Vuoi sapere tutto della Tappa del Giro d’Italia del 22 
maggio con arrivo a Viadana? Il Comitato organizza-
tore ha provveduto ad attivare il sito internet www.
giroditaliaviadana.it che contiene tutte le informa-
zioni utili, a cominciare da un dettagliato programma 
dell’evento, i particolari tecnici della gara e tutte le 
nozioni necessarie per vivere al meglio l’arrivo della 
dodicesima tappa del Giro d’Italia, appunto la Mode-
na-Viadana. C’è anche un cronometro che dà il conto 
alla rovescia dei giorni, ore e minuti che ci separano 
dall’arrivo della tappa, planimetria, mappa del percor-
so e la rassegna stampa con gli articoli che parlano 
dell’evento. Importante, per chi vuol conoscere l’esat-
to passaggio della caravana del Giro d’Italia è la simu-
lazione sulla mappa degli ultimi 30 chilometri, quelli 
che interessano il territorio viadanese, sabbionetano 
e casalasco. Si nota che il Giro arriva dal ponte Bo-
retto-Viadana, quindi c’è un attraversamento di tutto 
il centro di Viadana per poi imboccare al Fenilrosso 
la nuova strada verso Casalmaggiore che viene per-
corsa interamente fino alla rotonda che interseca la 
Sabbionetana. Quindi i ciclisti attraversano il centro di 
Sabbioneta per tornare verso Viadana passando per 
Quattrocase, Casalbellotto, Roncadello, Cicognara e 
involarsi verso il traguardo che è posto in viale Lom-
bardia, di fronte alla sede del Gruppo Mauro Savio-
la. Sul sito si trovano anche tutte le info relative alle 
chiusure delle strade e tempistiche.

editoriale

Seguici sul nostro sito 
www.sportfoglionews.it
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Operiamo nelle province di Mantova,
Cremona, Modena, Parma e Reggio Emilia

Contattaci per un preventivo
gratuito e personalizzato!

Un connubio perfetto tra estetica personalizzata e durabilità senza compromessi.
Superfici antiscivolo, resistenti agli agenti atmosferici e personalizzabili in texture e colori.
Un connubio perfetto tra estetica personalizzata e durabilità senza compromessi.
Superfici antiscivolo, resistenti agli agenti atmosferici e personalizzabili in texture e colori.

Cemento StampatoCemento Stampato

La naturale bellezza del ghiaino lavato per pavimentazioni esterne di grande impatto.
Un pavimento elegante, resistente e a basso spessore, ideale per rinnovare senza demolizioni.
La naturale bellezza del ghiaino lavato per pavimentazioni esterne di grande impatto.
Un pavimento elegante, resistente e a basso spessore, ideale per rinnovare senza demolizioni.

SassoItaliaSassoItalia

Innovative surface
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L’8 marzo, nella Giornata Internazionale dei 
diritti della donna, istituita dalle Nazioni Unite, 
si festeggiano le conquiste sociali, politiche 
ed economiche ottenute nel corso di seco-
li di lotta per la parità dei diritti. Ma, è anche 
l’occasione per riflettere sulle violenze che le 
donne subiscono ancora oggi e sulle discri-
minazioni che limitano la loro libertà, per una 
consapevolezza su quanta strada c’è ancora 
da fare.
Ma come nasce la Festa della Donna e per-
ché si festeggia proprio l’8 marzo? Secondo 
la tradizione, la Festa della Donna si celebra 
in alcuni Paesi, in memoria delle operaie che 
persero la vita nell’incendio di una fabbrica di 
New York, l’8 marzo di quell’anno, di cui però 
non sono rimaste tracce storiche. Il Partito 
Socialista americano promosse una manife-
stazione a sostegno delle operaie che pro-
testavano per ottenere migliori condizioni di 
lavoro, un salario più alto e il diritto di voto; 
fu così istituita una “Giornata della donna”. 
L’incendio in fabbrica di cui restano testimo-
nianze storiche avvenne il 25 marzo del 1911; 
morirono oltre un centinaio di operaie e una 
ventina di uomini, fu il più grave incidente 
industriale della storia americana ed ebbe 
l’effetto di moltiplicare le proteste. La I Guer-
ra Mondiale interruppe le celebrazioni della 
Giornata della donna nei Paesi coinvolti nel 
conflitto. La ricorrenza dell’8 marzo è, quin-
di, legata oggi alla manifestazione di prote-
sta delle donne russe a San Pietroburgo nel 
1917, quando scesero in piazza per chiedere 
la fine della guerra. In Italia la prima Festa 
della Donna si celebrò nel 1922, ma assunse 
un significato particolare nel 1945, quando 
l’Unione Donne in Italia festeggiò nelle zone 
già liberate dal fascismo.
Nel 1977, con una risoluzione dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite, fu istituita la Gior-
nata internazionale dei diritti della donna, che 
costituisce un appuntamento importante per 
riflettere sulla strada percorsa e guardare al 
futuro, con un approccio globale.  In Italia si 
usa regalare un mazzetto di mimose e orga-
nizzare incontri e iniziative ludiche e culturali 
per festeggiare le conquiste ottenute e ri-
flettere sulle sfide che restano per il futuro. 

In molti si chiedono perché la mimosa sia il 
simbolo della Festa della Donna. La risposta 
risiede in tre donne. Infatti, Teresa Noce, Rita 
Montagnana e Teresa Mattei, nel 1946, propo-
sero come simbolo questo fiore che sboccia 
all’inizio di marzo e che, nonostante appaia 
fragile, cresce anche sui terreni più difficili. Un 
elemento che risulta, quindi, perfetto per rap-
presentare la lotta dell’emancipazione fem-
minile. Forse meno simbolico, ma altrettan-
to iconico, è il dolce tipico per la Festa della 
Donna in Italia. Si tratta della torta mimosa, un 
omaggio gastronomico al fiore giallo, fatto di 
pan di spagna (tagliato a cubetti per ricorda-
re l’omonimo fiore) e crema pasticcera. È un 
vero classico della pasticceria made in Italy, 
goloso e scenografico, nato negli  anni ‘50 a 
Rieti, nel Lazio.

storia, significato e sfide ancora aperte
8 Marzo

G.B.B.
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“Quando desideri tanto qualcosa,

fai come il colibrì : non avere paura di cadere.

Anzi, impara a farlo a tutta velocità,

per poi risalire.”

Sede 1 - Largo De Gasperi 1/3 - 0375 781394
Sede 2 - Via Grazzi Soncini 50 - 0375 833805

Buona F�ta della Donna 

Enrico Galiano

Otto marzo, Festa della Donna, è l’occasione per 
fare quattro chiacchiere con la capitana della Vol-
leyball Casalmaggiore, Giulia Pincerato, sul ruolo 
della donna nello sport e sui cambiamenti che ci 
sono stati negli ultimi anni. Pincerato è una gio-
catrice professionista di 37 anni e ha calcato i più 
importanti palcoscenici del volley italiano e interna-
zionale; nel suo palmares una Coppa Italia di A2, 
la vittoria ai Campionati europei juniones, una Chal-
lenge Cup e un oro alle Universiadi. 

Per una donna è facile fare sport?
“Fare sport non vi è alcuna differenza tra uomini e 
donne in Italia. Le strutture ci sono e le società gio-
vanili e professionistiche non mancano di certo. Per 
le donne le difficoltà arrivano quando si finisce di fare 
sport e si vuole passare a fare il dirigente o l’allenato-
re. Nella pallavolo non c’è un solo primo allenatore in 
Serie A1 e A2 che sia una donna. Conosco solo Elisa 
Cella che a Brescia è secondo allenatore in A2, il re-
sto sono tutti maschi”. 

Anche a livello dirigenziale una donna non trova 
spazio?
“Lo dicono i numeri. Presidenti donne in Serie A ci 
sono la Marzari a Milano e la Gabbana a Modena, 
poi basta. Anche a livello di dirigenti non conosco un 
direttore generale o un direttore sportivo femmina”. 

Che motivazione ti dai?
“E’ brutto dirlo ma siamo abituati così, per cultura, 
per abitudine. Si pensa forse che un uomo abbia più 
carisma, più carattere e capacità di guida. Qualcosa 
sta cambiando, soprattutto a livello giovanile ma sia-
mo ancora lontani anni luce da una vera parità. Con 
piacere riscontro che nei settori giovanili di volley sia 
maschile che femminile cominciamo ad avere don-
ne allenatrici e queste sono le basi per cambiare, ma 
serviranno ancora tanti anni”. 

Sei mai stata allenata da una donna?
“L’unica volta avevo 13 anni ed era una seconda alle-
natrice che aiutava un allenatore. A me piacerebbe 
intraprendere la carriera di allenatore e ci sto pen-
sando seriamente, ma so che non sarà facile. Vedo 
che alcune colleghe ci hanno provato ma quando 
un’atleta lascia lo sport professionistico pensa a co-
struirsi una famiglia e a fare figli e a questo punto il 
tempo e le opportunità in palestra sono poche”.

Nel casalasco abbiamo un bell’esempio di allena-
trice di volley in Valeria Magri.
“So chi è e la conosco di vista. So che all’Esperia Cre-
mona ha vinto il Campionato di B1 ed ha allenato in 

A2. Ora è prima a Ostiano in B1. Sono molto contenta 
per lei, così come per Benelli, Vannini, Cella e Cen-
toni, le uniche donne che sono state alla ribalta na-
zionale come allenatrici”. 

Come giocatrice, invece, rispetto ai colleghi maschi 
rimangono ancora grandi diversità di stipendi?
“Devo dire che negli ultimi anni il gap si è ridimensio-
nato grazie anche ai successi ottenuti dalle squadre 
italiane di volley femminile e soprattutto alla Nazio-
nale di Velasco. Anche tra le donne ci sono picchi di 
stipendi importanti, pari a quelli maschili, ma que-
sta parità è stato il mercato a decretarla, conside-
rato che i palazzetti delle grandi squadre di Serie 
A1 sono quasi sempre pieni. E’ aumentato l’interesse 
e di conseguenza anche gli stipendi. Mi fa piacere 
ricordare che solo da pochi anni sia-
mo anche riuscite ad ottenere oltre 
al professionismo e al pagamento 
dei contributi anche una indenni-
tà in caso di gravidanza durante 
la Stagione Sportiva. Prima la 
giocatrice che rimaneva in-
cinta smetteva di giocare e 
non aveva alcun sussidio 
ne compenso”. 

Pincerato, la capitana
chiede più diritti per le Donne
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Alla fine della Regular Season la Volleyball Casalmag-
giore è stata inserita nella Pool Salvezza per il proseguo 
della Serie A2 Tigotà. L’approccio a questa seconda par-
te di campionato è da una parte sfortunato per il calen-
dario non agevole che le rosa hanno dovuto affrontare 
(Casalmaggiore ha giocato le ultime tre giornate contro 
la Capolista San Giovanni, la seconda Messina e la quar-
ta in classifica Brescia) riuscendo a racimolare due punti, 
ma dall’altra parte, proprio per la difficoltà dei match, le 
ragazze di coach Cuello hanno messo in campo presta-
zioni davvero di alto livello giocandosela alla pari contro 
formazioni molto attrezzate. Questo approccio ha pagato. 
Infatti la prima di andata di Pool Salvezza, contro Olbia se-
conda della classe in quel momento, è stata un’autentica 
sinfonia rosa facendo iniziare col bottino pieno questa se-
conda parte. Non si può dire purtroppo che le due partite 
seguenti abbiano sorriso a Casalmaggiore che si è dimo-
strata più opaca e meno concreta rispetto alla gara contro 
le isolane. 

L’ultima gara giocata però era una di quelle che valgono 
doppio…anzi forse triplo. Dall’altra parte della rete c’era la 
capolista della Pool Salvezza, la Trasporti Bressan Offa-
nengo, squadra cremonese guidata dallo storico secondo 
dell’allora Vbc Giorgio Bolzoni e dal DS casalasco Stefano 
Condina. Un derby a tutti gli effetti. Quella scesa sul ta-
raflex del PalaRadi è stata tutta un’altra Casalmaggiore, si 
con qualche momento di difficoltà, anche dato dal valore 
delle avversarie, ma pronta a lottare e a cercare di portare 
a casa più punti possibili. Il tabellone finale dice 3-2 per il 
sodalizio casalasco capitanato da Giulia Pincerato trainato 
da Ivonne Montano con i suoi 37 punti, premiata MVP del-
la gara insieme ad Irene Bovolo (11 punti per lei entrata in 
corsa) ma con un’ottima prestazione sia del muro che del-
la difesa con Faraone che mette a referto l’85% di rice po-
sitiva seguita da Bovolo con 76% e da Costagli con il 65%. 

La prestazione corale delle rosa ha lanciato segnali più 
che positivi per le prossime giornate e soprattutto ha di-
mostrato maturità nelle sue protagoniste che, per il bene 
della squadra, hanno accettato di essere sostituite nei 
momenti difficili per poi rientrare e dare il massimo, come 
hanno fatto anche le giocatrici salite dalla panchina. “Vo-
levamo dei punti e soprattutto una risposta dopo le ultime 
partite. Sono contentissimo delle ragazze perchè si sono 
messe in discussione, come Montano per esempio che ha 
accettato la panchina in un momento complicato. Sono 
soddisfatto delle ragazze, di come hanno approcciato la 
partita e del risultato finale”. Queste le parole dell’head 
coach Claudio Cesar Cuello a fine gara.

Prossimo impegno per la Volleyball Casalmaggiore anco-
ra tra le mura amiche del PalaRadi prima di partire per 
Olbia. Si giocherà domenica 09 marzo alle ore 17 contro 
Tenaglia Abruzzo Volley Altino… sarà importante anche la 
presenza della giocatrice in più, il tifo… vieni anche tu al 
PalaRadi!

Il Derby contro Offanengo è rosa!
Manuel Bongiovanni - Foto di Tiziana Bettinelli

98



Graziano Sassarini,
il dottore dei grandi sportivi
Per tutti è “Il Dottore”, il punto di riferimento degli sportivi 
per qualsiasi guaio o problema sanitario, medico e talvolta 
anche psicologico. Graziano Sassarini, appunto “Il Dotto-
re”, ci accoglie nella sua casa di Motta Baluffi per raccon-
tarci 26 anni da medico sociale delle due principali realtà 
sportive del Viadanese e del Casalasco - Rugby Viadana e 
VBC Casalmaggiore - oltre che di decine di altre Società e 
di eventi sempre legati allo sport. 
“Ho cominciato nel 1998 come medico delle giovanili del 
Viadana Rugby – ricorda Sassarini – e nel 2001 sono passa-
to alla prima Squadra vincendo subito lo Scudetto; infatti da 
allora mi porto appresso il titolo di portafortuna, poi confer-
mato anche nel 2015 quando ho cominciato a seguire l’allora 
VBC Pomì Casalmaggiore, anch’essa subito vincente”. 

In effetti il titolo di portafortuna è confermato, ma faccia-
mo un passo indietro, Graziano Sassarini prima di essere 
il medico degli sportivi è stato anche un atleta?

“Lo sport è sempre stato nel mio Dna ma le mie esperienze 
sul campo si fermano al calcio giovanile, dai 14 ai 20 anni 
nella squadra di Solarolo Rainerio. Poi gli studi in Medicina 
all’Università di Bologna mi hanno assorbito tutto il tempo, 
laureandomi nel 1990. Dal 1990 al 2000 ho fatto molte guar-
die mediche e lavorato in Istituti del territorio per poi trovare 
la mia vera vocazione quale medico di Medicina Generale, 
quello che definiremmo medico di famiglia”. 

Un’attività che Sassarini ha svolto fino a pochi mesi fa, 
quando è andato in pensione, tra Motta Baluffi, Torricella 
del Pizzo, Ca d’Andrea, Torre Picenardi e Casalmaggiore. 
Un vero medico di famiglia, di quelli che conoscono perso-
nalmente tutti i loro assistiti, che visitava a domicilio se c’e-
ra bisogno e in Studio senza lunghe prenotazioni e attese. 

“Contemporaneamente alla mia professione e all’impe-
gno col Viadana Rugby ho seguito per anni tante società di 
basket, volley, calcio ma anche eventi di ciclismo, atletica e 

persino di sollevamento pesi. Diciamo che anche grazie alla 
indulgenza di mia moglie e di mia figlia ho potuto dedicare 
molto tempo allo sport, la mia grande passione”. 

Una passione, per lo sport, che si unisce a quella per i viag-
gi e ben presto i due interessi si sono fusi in quanto per il 
Viadana Rugby si sono aperte le porte delle competizioni 
internazionali e il dottor Sassarini è sempre stato al fianco 
della squadra nelle trasferte continentali e intercontinen-
tali. 

“Ho presenziato in qualità di medico a circa 200 partite inter-
nazionali di rugby e oltre 500 partite nazionali, un palmares 
di assoluto rispetto – dice sorridendo – Sono stato negli stadi 
di Inghilterra, Scozia, Irlanda, Francia, Spagna, Sud Africa, 
ma le emozioni più forti per il mondo della palla ovale le pro-
vi nel Galles dove il rugby si respira ad ogni angolo, nelle vie, 
nei bar. Entri in un pub con la felpa di un club italiano e di-
venti subito amico di tutti, ci si scambia aneddoti, esperienze, 
racconti e naturalmente, fino a notte inoltrata, brindisi a base 
di boccali di birra. Oserei dire che in Galles il rugby è una 
religione, uno stile di vita. Ma ricordo con grande emozione 
anche le partite allo stadio del Leicester Tiger, la squadra più 
titolata d’Inghilterra con 10 finali scudetto consecutive, di cui 
5 vinte. Io ci sono stato 3 volte, una per un’amichevole e 2 in 
Coppa dei Campioni. C’erano oltre 20.000 spettatori, quasi 
tutti abbonati”. 

Negli ultimi anni Sassarini ha iniziato a collaborare nelle 
trasferte all’estero anche con le Zebre di Parma, una delle 
due franchigie italiane che partecipano alla United Rugby 
Championship.

“Sono stato lo scorso ottobre alla tournée in Sud Africa pre-
senziando come medico alle partite giocate negli stadi di 
Città del Capo e di Johannesburg, i luoghi del film Invictus 
diretto da Clint Eastwood che narra come Nelson Mandela 
e il capitano della nazionale sudafricana di rugby, Francois 

Via Don Giovanni Bosco 15 - SORBOLO MEZZANI (PR)
Cell. 393 5186628 - 393 9026022

amministrazione@gm-serramenti.it - info@gm-serramenti.it 
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Pienaar, siano riusciti a favorire il processo di integrazione 
razziale proprio attraverso la Coppa del Mondo del 1995 e 
alla inaspettata vittoria in finale contro i temibili All Blacks 
neozelandesi. Pochi giorni fa, invece, ero a Belfast alla vitto-
riosa partita delle Zebre sempre in URC: un evento che ab-
biamo festeggiato fino alle 4 di mattina”. 

Il ruolo di medico di una Società di rugby è molto impor-
tante e delicato, visti gli infortuni, talvolta anche gravi, che 
capitano.

“Io vivo le partite dalla panchina e sono un tifoso natural-
mente, ma ritengo che sia importantissimo, per il mio ruolo, 
restare concentrati e attenti alle dinamiche del gioco e quin-
di agli eventuali infortuni dei giocatori. Dalla dinamica dell’a-
zione si riesce spesso a capire la natura del trauma e dicia-
mo che questo permette già di avere una buona parte della 
diagnosi fatta. Poi l’esperienza e il riscontro visivo dell’infor-
tunio mi permettono di prendere le decisioni più appropriate. 
In media una partita su due mi vedo costretto a dare punti di 
sutura direttamente in campo su atleti che presentano tagli 
a sopracciglia, viso, cuoio capelluto, ma ho dovuto anche ri-
attaccare mezzo orecchio”. 

Nella lunga carriera sportiva del dottor Graziano Sassa-
rini ci sono stati anche momenti particolarmente delicati 
come quando nel 2007 durante la finale di Coppa Italia tra 
Viadana e Calvisano sul campo di Jesolo ha dovuto riani-
mare un giocatore in arresto cardiocircolatorio.

“Era Roberto Mariani – ricorda – e a causa di un trauma 
di gioco aveva due denti incisivi in gola, la lingua all’indie-
tro e il cuore fermo. La partita era in diretta su SKY e tutta 
la rianimazione è stata vista in tv da tantissime persone tra 
cui mia moglie e mia figlia che si trovavano alla Club House 
di Viadana ad assistere all’incontro. Ricordo che sullo stadio 
era sceso il silenzio più assoluto e mi sono messo all’opera 
con pratiche di rianimazione e dopo due minuti il battito è ri-
preso. Con soddisfazione rammento anche un altro episodio 
che ha visto come protagonista Jacob Gaina, un giocatore 
neozelandese dell’Arix Viadana. Durante una normale visita 
lamentava un dolore e gli ho diagnosticato la presenza di un 
tumore che è stato prontamente rimosso e ha potuto tornare 
alla sua vita normale. Dopo due o tre anni ero a Catania, 
sempre per una partita di rugby, e mi si presentano tre donne 
ringraziandomi con grande commozione: erano la moglie, la 
sorella e la mamma di Jacob. È stato un momento molto 
toccante e gratificante”. 

Passiamo ora all’altro sport che ti ha visto protagonista su 
campi per eventi di primissimo piano nazionale e interna-
zionale: la pallavolo femminile con la VBC Casalmaggiore. 

“Il presidente Boselli nel 2014 mi chiese di diventare il medico 
sociale della squadra che era in Serie A1 e con grande entu-
siasmo ho accettato e subito al primo anno anche in questo 
caso abbiamo vinto lo Scudetto. La pallavolo naturalmente 
per il mio ruolo di medico è meno problematica rispetto al 
rugby, mancando il contatto fisico tra atlete, ma ugualmente 
si verificano casi che hanno richiesto il mio intervento. Come 
in una partita del 2016 a Prostejov in Repubblica Ceca dove 
la Pomì giocava la fase a gironi della Champions, quando la 
palleggiatrice statunitense Carli Lloyd durante un’azione di 

gioco si scontrava con una compagna riportando una ben 
evidente lussazione del mignolo. In quelle condizioni non po-
teva stare in campo, tanto più per un palleggiatore, e coach 
Massimo Barbolini è venuto da me per capire cosa si potesse 
fare. L’ho tranquillizzato e con Carli Lloyd mi sono seduto in 
panchina e poi, dopo averle afferrato il dito ho cercato di di-
strarla quindi con una manovra che diverse volte avevo ap-
plicato nel rugby, ho rimesso il dito al suo posto, provocando 
un urlo della Lloyd, più di spavento che di dolore, avvertito in 
tutto il palazzetto. Pochi minuti per riprendersi e l’americana 
è tornata in campo per permettere alla Pomì di conquistare i 
tre punti necessari per proseguire verso la Finale”. 

E proprio in occasione della Final Four organizzata nell’a-
prile 2016 dalla VBC a Montichiari il dottor Sassarini ha vis-
suto un’altra qualificante esperienza professionale.

Graziano Sassarini, il dottore dei grandi sportivi
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“Sono molto orgoglioso di quanto tutti abbiamo fatto in oc-
casione di quel fantastico evento che ha permesso alla no-
stra squadra di vincere la Champions League. Arrivavamo 
da un girone fantastico giocato sui campi di Istanbul, Pro-
stejov e Stettino dove abbiamo riportato spettacolari vittorie. 
Quindi arriviamo a Montichiari con le russe della Dinamo 
Kazan e le turche dell’Eczacibasi e del Vakifbank. Tre co-
razzate ma la serenità di Massimo Barbolini e la genialità di 
Francesca Piccinini, oltre che di tutte le altre giocatrici, han-
no messo tutti in riga. Io, in qualità di medico della Società 
organizzatrice, sono stato nominato responsabile sanitario 
dell’intero evento che tra le altre cose ha visto per la prima 
volta l’introduzione dell’antidoping con prelievo del sangue 
anziché con le consuete urine. Una modalità che ci è stata 
comunicata dalla Federazione internazionale il giorno prima 
della semifinale e ha generato qualche tensione”. 

Infatti, la squadra della Dinamo Kazan la sera stessa ha ri-
mandato a casa due giocatrici titolari anche della Nazio-
nale russa, secondo molti proprio per evitare che fossero 
sottoposte ai nuovi e più sofisticati riscontri dell’antidoping. 
Ricordiamo che quell’estate 2016 si sono tenute le Olim-
piadi di Rio che hanno portato a parlare di “doping di Stato 
in Russia” con molti atleti fermati e squalificati. 

“Altro evento che ricordo con emozione sono stati i Campio-
nati del Mondo per Club disputati sempre nel 2016 a Manila 
nelle Filippine con la Pomì protagonista e rappresentante 
l’Europa avendo vinto la Champions League. Penso che in 
quell’evento si sia toccata la massima qualità professio-
nale con un’organizzazione degna di una manifestazione 
mondiale che riuniva il meglio delle atlete e dei tecnici. Otto 
squadre da tutti i Continenti, il top del volley femminile, tut-
to organizzato alla perfezione e per me un’esperienza molto 
gratificante professionalmente. In una città con un’umidità 
spaventosa abbiamo disputato 5 partite in 6 giorni e tutti 
abbiamo collaborato per dare il meglio. Personalmente ho 
dovuto gestire il team al fianco della componente tecnica 
guidata da Gianni Caprara, un allenatore istrionico e tecni-
camente impeccabile: riusciva davvero a prevedere il gioco 

delle avversarie. La Pomì è arrivata seconda dopo una fina-
le entusiasmante persa per un’inezia. Caprara in quei giorni 
mi confidò che nella sua carriera aveva spesso litigato coi 
medici sociali in quanto mettevano dictat sull’utilizzo delle 
atlete infortunate o sui tempi di recupero. Con me questo 
problema non c’è mai stato e me lo ha riconosciuto: ho sem-
pre espresso il mio parere e fornito la mia consulenza ma 
poi l’ultima parola l’ho sempre lasciata al capo allenatore 
perché penso che tocchi a lui decidere”. 

Infine il dottor Graziano Sassarini ci racconta un ultimo 
aneddoto capitato questa volta al PalaRadi di Cremona, 
pochi anni fa. Caterina Bosetti giocava nelle fila della Liu 
Jo Modena e scendendo da un attacco appoggiò male il 
piede a terra e si procurò una spaventosa rottura dei lega-
menti del ginocchio. 

“Da dolore lanciò un urlo lancinante che raggelò tutto il pa-
lasport. Subito accorsi in campo per soccorrere l’atleta che 
due anni dopo sarebbe venuta a giocare proprio a Casal-
maggiore. La caricammo sulla barella per portarla in ospe-
dale ma ben presto la mia attenzione fu richiamata sugli 
spalti in quanto diverse persone, suggestionate dall’urlo e 
dalle modalità dell’infortunio, cominciavano a svenire. Era 
una situazione “contagiosa” e con un collega medico pas-
savamo da una persona all’altra per cercare di portare soc-
corso. Fortunatamente erano casi non gravi e siamo riusciti 
a rimettere tutti in piedi”. 

Un’ampia pagina dovrebbe essere impiegata per raccon-
tare l’impegno del dottor Graziano Sassarini nei mesi del 
Covid, sia come medico di famiglia che come medico so-
ciale della VBC Casalmaggiore. Anche con la pandemia 
non ha mai fatto mancare la sua professionale e umana 
vicinanza a chi soffriva, lottava e in alcuni casi senza riu-
scire a salvare il paziente. Per la VBC ha messo in pratica 
un severo protocollo che ha permesso di disputare tutte 
le partite a porte chiuse, garantendo comunque la salva-
guardia delle atlete, tecnici e dirigenti. Un’altra “medaglia” 
nella lunga e prestigiosa carriera del Dottore! 

Graziano Sassarini, il dottore dei grandi sportivi
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Il Rugby Viadana domina
sia in Elite che in Serie A

Il Rugby Viadana 1970 ha la meglio sui Lyons. Piacentini 
sconfitti per 24 a 12.
Al termine di un match non semplice è il Rugby Viadana 
1970 ad avere la meglio sui Rugby Lyons. Tre mete segna-
te dai giallo-neri con Dorronsoro, Marchiori e Luccardi che 
perdono però un’altra occasione di conquistare il punto di 
bonus. Prossimo appuntamento per i ragazzi di coach Pa-
van la trasferta a Roma che li porterà ad affrontare il Lazio 
Rugby.
Era una partita importante in vista del proseguo del cam-
pionato per i giallo-neri che, dopo le due vittorie di misura 
con Mogliano e Vicenza, dovevano ritrovare il giusto focus 
per affrontare una squadra che per i gialloneri è sempre 
risultata ostica. L’andata, al Beltrametti di Piacenza, terminò 

Risultato mai in dubbio per i gialloneri che dopo un primo 
tempo di equilibrio trovano possesso e ritmo riuscendo a 
segnare ben otto mete. A Villorba termina 17 a 55 in favore 
dei Caimani.
Serviva una prova concreta per battere la terza della clas-
se e i Caimani l’hanno messa in campo. Sul finale del pri-
mo tempo, dopo un sostanziale equilibrio, i gialloneri si 
sbloccano trovando la prima marcatura pesante con Ma-
estri, meta che innescherà i Caimani che non riusciranno 
più a fermarsi sino al termine del tempo regolamentare. Al 
triplice fischio dell’arbitro il tabellone lascia poco a spazio 
all’interpretazione: i Caimani vincono con un pesante 17 a 
55, che conferma il buon momento dei cadetti e la prima 
posizione in classifica.
È un Benjamin Madero soddisfatto quello che commenta 
il risultato di Villorba: “È andata molto bene! Dopo un pri-
mo tempo combattuto in cui abbiamo subito sei perdite di 
possesso e un’entrata nei 10 metri avversari che non ci ha 

Serie A Elite: il match tra leoni è giallonero

Serie A: Caimani schiacciasassi a villorba

14 a 26 con i ragazzi di Pavan che riuscirono a strappare sul 
finale il punto di bonus offensivo. 
I giallo-neri sono arrivati a questo match con due certezze: 
il miglior attacco del campionato con ben 341 punti segnati 
in 12 partite con una media di più di 28 punti messi a segno 
in ognuna di queste ma soprattutto la miglior difesa del tor-
neo con soli 158 punti subiti, una vera corazzata in grado 
di respingere gli avversari capaci di segnare poco più di 13 
punti a partita.
Ecco i 23 leoni che sono scesi in campo: Ciardullo, Bron-
zini, Morosini, Jannelli (C), Ciofani, Roger-Farias, Baronio, 
Ruiz, Boschetti, Wagenpfeil, Marchiori, Loretoni, Oubiña R., 
Dorronsoro, Oubiña A. A disposizione: Luccardi, Fiorentini, 
Mignucci, Salvan, Catalano, Di Chio, Madero, Sauze.

di Manuel Bongiovanni

portato alla marcatura abbiamo ripreso in mano la parti-
ta segnando sul finale delle prima frazione. Nella ripresa 
abbiamo alzato il ritmo, abbiamo giocato un rugby prati-
camente perfetto e ci siamo andati a prendere una vittoria 
molto importante.”
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nuovo basket casalasco

Gran vittoria in trasferta 
contro Pentavac Basket Chiari
Nell’ultima giornata il Nuovo Basket Casalasco ha 
regalato una prestazione memorabile, imponendosi 
con un netto 83-56 sul campo del Pentavac Basket 
Chiari. Una vittoria che conferma il buon momento di 
forma della squadra, capace di mantenere il control-
lo della partita dall’inizio alla fine.

La partita è iniziata con un’esplosione offensiva del 
Nuovo Basket Casalasco, guidata da Erik Dimitrov, 
autore di 19 punti nel primo quarto. Dimitrov, con una 
serie di tiri da tre punti e penetrazioni decisive, ha 
messo subito in difficoltà la difesa di Chiari, portando 
la squadra a un parziale di 30-10. Una dimostrazione 
di forza che ha segnato il tono dell’intera partita.

Nel secondo quarto, i padroni di casa hanno cercato 
di reagire, ma il Nuovo Basket Casalasco ha mante-
nuto saldamente il controllo, chiudendo il primo tem-
po sul 44-20. Giulio Dushi ha contribuito con 5 punti, 
confermando la profondità del roster casalasco.

La ripresa ha visto il Pentavac tentare un’accelera-
zione, ma il Nuovo Basket Casalasco ha continuato 
a dominare, grazie anche ai 7 punti di Leonardo Cri-
stofori nel terzo quarto. Con un punteggio di 63-37 
alla fine del terzo periodo, la partita era ormai nelle 
mani dei cremonesi.

Nell’ultimo quarto, nonostante un ultimo tentativo di 
rimonta da parte di Chiari, il Nuovo Basket Casalasco 
ha gestito con maturità il finale, chiudendo la partita 
sul 83-56. 

Dimitrov, con 27 punti complessivi, è stato il protago-
nista indiscusso della serata, ma la vittoria è frutto di 
un grande lavoro di squadra.

Questa vittoria consolida il Nuovo Basket Casalasco 
nella parte alta della classifica e dimostra la crescita 

e la competitività della squadra. Per i ragazzi di co-
ach Trazzi ora arrivano altre due importanti partite 
contro due formazioni si alla portata ma vicinissime 
in classifica. Sabato 08 marzo il NBC giocherà ancora 
in trasferta contro Bottanuco, sotto di due lunghezze 
in classifica, alle ore 20.15 mente la settimana dopo, 
più precisamente domenica 16 marzo alle ore 18, il 
sodalizio piadenese-casalasco tornerà tra le proprie 
mura amiche per sfidare il Basket Ospitaletto, a 24 
punti in classifica come il NBC.

Manuel Bongiovanni

CLASSIFICA SERIE C | MASCHILE | GIR. H

Romano Lombardo Bk.....................................

NBB Mazzano.......................................................

San Pio X Mantova.............................................

Seriana Bk75 Nembro......................................

Manerbio Basket.................................................

Ospitaletto Basket.............................................

Nuovo Basket Casalasco.............................

Bottanuco Basket...............................................

Yes Gussago..........................................................

New Basket Pisogne.........................................

Basket Chiari.........................................................

Gilbertina Soresina............................................

Viadana Basket....................................................

Virtus Gorle............................................................

1°

2°

3°

4°

5°

6°

7°

8°

9°

10°

11°

12°

13°

14°

30

26

26

26

24

24

24

22

22

14

12

10

10

10
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Guardare il mondo del calcio giovanile da una nuova 
prospettiva può significare a volte anche prendersi 
un azzardo. Purché sia calcolato, purché sia connes-
so ad una filosofia precisa. Accade a Viadana, dove 
dal giugno 2024 la direzione sportiva di prima squa-
dra e settore giovanile è passata in mano a cinque 
persone, cinque viadanesi doc: Damiano Mazzieri 
direttore generale, Simone Poma responsabile del 
settore giovanile, Alex Vaccaro coordinatore dell’at-
tività agonistica, Giorgio Bandelli addetto alle rela-
zioni col pubblico e Gianluigi Froldi, consigliere e al 
contempo allenatore.
“L’idea – spiega Simone Poma – è quella di miglio-
rare la connessione, già presente, tra settore giovani-
le e prima squadra. Ecco perché abbiamo iniziato a 
portare alcuni ragazzi degli Allievi primo anno, quindi i 
2009, coi grandi di Prima categoria negli allenamenti, 
per fare assaggiare loro il calcio adulto. Può sembrare 
un azzardo ma le risposte sono positive: i ragazzi capi-
scono che è una opportunità, i loro genitori hanno ma-
nifestato soddisfazione e anche il mister della prima 
squadra Massimiliano Rossi ha inteso alla perfezione 
la nuova filosofia che sta alla base di tutto”.
Non più soltanto lo Juniores ormai pronto al salto, 
ma anche ragazzi più giovani sulla soglia della prima 
squadra. “Non ne facciamo più una questione di età 
ma di meritocrazia: se c’è un ragazzo bravo e lo rite-
niamo pronto, perché non provare? Chiaramente sono 
scelte condivise, non si manda nessuno allo sbaraglio. 
Viadana ha sempre avuto, nella sua storia, un settore 

giovanile florido. Noi, piano piano, vogliamo tornare 
agli anni d’oro: per cominciare, con 180 ragazzi iscrit-
ti, abbiamo avuto un primo incremento del 10% in que-
sta stagione. Ma è solo il primo passo”.
La filiera è completa, dall’annata 2018 in su. “Va detto 
che dai genitori abbiamo avuto riscontri positivi anche 
per quel che concerne il miglioramento dell’organiz-
zazione: avere cinque persone che curano il settore 
giovanile, ognuna con un compito specifico, non è da 
tutti a livello dilettantistico. C’è maggiore chiarezza ed 
è più facile ottenere risposte ai dubbi. E poi abbiamo 
lavorato per migliorare le strutture e pure questo non 
è un male. L’altra grande novità è stato il salto a livel-
lo qualitativo degli allenatori, perché c’è un contatto 
costante con il Parma Calcio e questa sinergia sta 
dando frutti: uno dei nostri tecnici, ad esempio, a volte 
viene chiamato proprio dal Parma per una collabora-
zione. Ciò significa che la fiducia è reciproca”.
Cosa sta andando il settore giovanile a livello di ri-
sultati? “Non ne abbiamo mai fatto una malattia: ma 
spiccano sicuramente i Giovanissimi secondo anno, i 
2010, che sono in corsa per salire ai Regionali; e anche 
gli Allievi di Froldi, che l’anno scorso hanno conquista-
to proprio i Regionali e che per molti erano una sorta 
di vittima sacrificale, e invece sono ancora in piena 
corsa per la salvezza. Ma, lo ripeto, al di là dei nume-
ri, la soddisfazione sta nell’aver impostato un tipo di 
lavoro differente, che sta prendendo piede e che sta 
convincendo l’ambiente”. 

VIADANA CALCIO, UNA NUOVA
FILOSOFIA PER IL SETTORE GIOVANILE

Giovanni Gardani

PULCINI 2015/2016

GIOVANISSIMI 2010ESORDIENT 2012

PULCINI 2015/2016ESORDIENTI 2013
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Arriva la prima sconfitta stagionale per il Casalmag-
giore Rugby FC. Il sodalizio casalese deve cedere il 
passo ai padroni di casa della Bassa Bresciana Leno 
per 25-12. 

Nel primo tempo la squadra bresciana spinge fino a 
chiudere il parziale avanti 17-0. Nel secondo tempo 
invece Casalmaggiore prova la reazione ma è tardi 
per riuscire ad invertire le sorti del match. Davolio 
sigla la prima meta bianco-blu, arriva poi allo sca-
dere la meta di Godoleshi trasformata da Cafarra. È 
stata una partita dove Casalmaggiore non ha mes-
so sul campo la consueta aggressività peccando di 
precisione nell’impostazione del gioco ma si cono-
sceva il valore dell’avversario.

“Penso che tutti noi ci aspettavamo una partita molto 
dura ed infatti così è stata . Forse è stato il peggior ap-
proccio alla partita della stagione dove nei primi venti 
minuti abbiamo subito due mete e peccato nel contatto 
sia in attacco che in difesa. Meglio nella ripresa dove 
siamo riusciti ad avere più qualità e velocità nel posses-
so riuscendo a marcare le due mete che però non sono 

Casalmaggiore Rugby FC
arriva il primo
stop stagionale

di Manuel Bongiovanni

RESETTARE E RIPARTIRE!

bastate a ribaltare il risultato finale” queste le parole 
dei coach Manganiello, Gamboa e Gozzi.

Domenica 9 marzo alle ore 14.30 si torna tra le mura 
amiche del “Dante Bacchi” di Casalbellotto per la se-
conda giornata Conference contro l’Asd Rugby Fiumi-
cello per provare a riprendere la marcia che i casala-
schi stavano sinora intraprendendo.

Forza Casalmaggiore!
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Il trofeo di marcia intitolato a Ugo Frigerio sbarca 
a Piadena Drizzona: si tratta della più importante 
manifestazione a livello giovanile di questa nobile 
disciplina dell’atletica leggera e il fatto che la scel-
ta sia ricaduta su Piadena Drizzona per organizzare 
una tappa di questo trofeo non è casuale.
Si sono sposate, di fatto, due pulsioni, due occasio-
ni. Da un lato la grande crescita di Riccardo Orsoni, 
marciatore classe 2000 cresciuto nell’Atletica Inter-
flumina e poi nel Cus Parma, prima di spiccare il volo 
verso le Fiamme Gialle con la prima convocazione 
olimpica a Parigi 2024. Orsoni è di Piadena Drizzona, 
come noto, qui è cresciuto a livello umano e spor-
tivo e, quando capita, qui ancora torna ad allenar-
si. E non a caso lo scorso settembre, in un incontro 
con i cittadini al quale era stato invitato assieme a 
Sveva Gerevini, proprio Riccardo aveva auspicato la 
possibilità che fosse organizzato nel suo paese un 
grande evento di marcia “perché lo sport non è solo 
calcio o basket, ma anche discipline poco conosciu-
te che però educano al sacrificio, alla disciplina e, se 
interpretate nel modo giusto, possono dare diverti-
mento e soddisfazione”.
Dall’altro lato (già, siamo ancora in debito dell’altro 
corno del ragionamento), l’Atletica Interflumina in 
questo 2025 festeggia il 50esimo, che ha scelto di 

celebrare con una metodologia contraria a quello 
che accade di solito coi compleanni: in genere è il 
festeggiato a ricevere i doni, qui invece è l’Interflu-
mina che dona se stessa – mediante vari eventi – ai 
comuni che la compongono da mezzo secolo. Ecco 
perché l’idea del presidente Carlo Stassano e dei 
suoi consiglieri è quella di organizzare manifesta-
zioni sportive in ciascuno dei comuni che, tra Oglio 
Po e Bassa Parmense, da sempre accompagnano e 
alimentato il sodalizio. Dunque l’“Ugo Frigerio” sposa 
Piadena Drizzona, prendendo il testimone da Casal-
maggiore, dove fino all’anno scorso il trofeo di mar-
cia giovanile era ospitato.
La data sarà domenica 16 marzo e sarà la seconda 
tappa di sei totali. In realtà gli appuntamenti sono 
sette, ma il primo è stato un prologo, organizzato a 
Gessato il 19 gennaio. La scorsa domenica la prima 
tappa di Cenate Sotto, poi Piadena Drizzona e a se-
guire Lomello, Bovisio Masciago, Canzo e Caravag-
gio, dove l’“Ugo Frigerio”, giunto alla sua 54esima 
edizione, si chiuderà il 26 ottobre. Ogni tappa asse-
gnerà punti alle varie categorie fino al gran finale. 
Anche Piadena Drizzona, adesso, grazie a Orsoni e 
alla ribalta olimpica, è sulla mappa della marcia gio-
vanile.

Il Trofeo “Ugo Frigerio”
arriva a Piadena - Drizzona
Un trionfo per la marcia giovanile e per il territorio

Giovanni Gardani

Rivaluto il capitale
diversificando l’investimento

Con UnipolSai Investimento MultiGest rivaluti il tuo 
capitale ogni anno in funzione del rendimento delle 
Gestioni separate, con il vantaggio di un rischio bas-

VUOI INVESTIRE I TUOI RISPARMI?
Grazie a più Gestioni separate puoi ottenere buone performance diversificando il rischio 
del tuo investimento.

CERCHI UNA GARANZIA SUL TUO CAPITALE?
Puoi contare su una prestazione minima alla scadenza del contratto o in caso di decesso 
dell’assicurato, se precedentemente ricalcolata a seguito dei riscatti parziali effettuati.

DESIDERI UN INVESTIMENTO CONVENIENTE E ACCESSIBILE?
Puoi attivarlo con un versamento iniziale a partire da €5000 e più aumenti gli importi, più 
si riducono i costi del tuo investimento.

PREFERISCI UN INVESTIMENTO CERTIFICATO?
UnipolSai ha sviluppato in collaborazione con Bureau Veritas - leader mondiale nei ser-
vizi di controllo e verifica di conformità - un percorso di certificazione dei prodotti Vita per 
garantire al Cliente:
EQUITÀ: costo chiaro ed equilibrato;
TRASPARENZA: informazioni complete, comprensibili e tracciabili;
VALORE: tutela del capitale e investimenti selezionati.

so e una prestazione minima garantita alla scaden-
za del contratto. Un modo semplice per investire i 
tuoi risparmi, con tutta l’affidabilità di UnipolSai.

i n v e s t i m e n t o  m u lt i g e s t

Scopri un investimento sempre un passo avanti!
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L’obiettivo della trasferta a Treviso era la vittoria e 
i Macron Warriors Sabbioneta tornano dal Veneto 
con tre punti importanti grazie al successo per 2-0 
sui padroni di casa dei Bulls Treviso. I ragazzi di Lic-
cardo e Candi ottengono una meritata vittoria dopo 
una gara giocata bene da entrambe le parti, molto 
combattuta ed equilibrata fino alla prima rete arri-
vata nella ripresa quando i Macron Warriors sono 
riusciti a creare diverse occasioni da gol.

La spinta rossoblù si concretizza con la rete di Ion 
Jignea. Treviso non ci sta e spinge per trovare il pa-
reggio che sfiora nei minuti finali, ma proprio sull’a-
zione dei padroni di casa, i Macron Warriors sfrutta-
no il ribaltamento di fronte portandosi davanti alla 

porta dei Bulls e chiudono il match grazie alla rete 
di Tommaso Candi.

Un successo importante perché incrementa il pun-
teggio in classifica del club mantovano.

“Ci eravamo detti di dover affrontare questo match 
con grande concentrazione per poter ottenere il mas-
simo. Così è stato grazie all’impegno dimostrato da 
tutta la squadra che ha saputo creare gioco e gestire 
con grande attenzione la reazione dei Bulls Treviso, 
squadra con la quale sia all’andata che oggi abbia-
mo dato vita ad un confronto equilibrato e ben gioca-
to da entrambe le parti. – ha commentato a fine gara 
Mattia Candi, coach dei Macron Warriors.

p o w e r c h a i r  f o o t b a l l

I MACRON WARRIORS SABBIONETA
TORNANO DA TREVISO CON TRE
PUNTI IMPORTANTI
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Verso il nuovo ospedale di Cremona

20 febbraio 2025
Juliette - Cremona
L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Cremona ha iniziato 
una fase di presentazione del nuovo nosocomio che sorgerà 
nel capoluogo: giovedì 20 febbraio, su iniziativa del presi-
dente del neonato Rotary e-club di scopo Ambiente e Sa-
lute, Vedo Brunelli, l’appuntamento è stato con i Rotary Club 
del Gruppo Terre Padane al Juliette, alla presenza fra gli altri 
dei presidenti Mauro Acquaroni (RC Casalmaggiore Viadana 
Sabbioneta) e Vanni Raineri (RC Casalmaggiore Oglio Po, di 
circa un centinaio fra soci e ospiti rotariani, di diversi dirigenti 
dell’Asst, il presidente dell’Ordine dei Medici di Cremona An-
drea Morandi, il neopresidente di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio e il consigliere regionale Riccardo 
Vitari.
Il direttore generale dell’Asst Ezio Belleri ha iniziato con la 
cronologia del progetto. Dopo l’avvio, alcune settimane fa, 
della Conferenza dei Servizi preliminare, si prevede per no-
vembre la conclusione della progettazione, a gennaio 2026 
l’approvazione del progetto da parte di tutti gli enti coinvolti 
nella Conferenza dei Servizi, a febbraio 2026 la pubblicazio-
ne del bando di gara per la realizzazione dell’opera (la cui 
procedura durerà 5 mesi circa), quindi a luglio 2026 l’aggiu-
dicazione, a ottobre 2026 la sottoscrizione del contratto e la 
consegna dell’area di cantiere, a novembre 2026 l’inizio dei 
lavori con posa della prima pietra. Belleri, basandosi anche 
sulle proprie esperienze, ha indicato per l’anno 2031 la fine 
lavori.
Quindi è entrato nei dettagli partendo dallo scopo principa-
le: «Migliorare l’organizzazione e l’assistenza, minimizzando 
le interferenze fra i percorsi di cura». E proprio la diversa 
organizzazione dei percorsi di cura appare evidente: questi 
saranno divisi per intensità (alta, media e bassa) e in cinque 
diverse aree: emergenza-urgenza, chirurgica, oncologica, 
medicina interna e materno-infantile. A piano zero ad esem-
pio ci saranno pronto soccorso, radiologia, degenza inten-
siva e blocco operatorio per trattare al meglio le urgenze. 
«Faremo le stesse cose cercando di farle meglio, con un ap- Vanni Raineri

proccio organizzativo più efficiente», ha sintetizzato Belleri.
Un’altra delle tante cose che cambieranno è l’afflusso, che 
oggi avviene da diversi punti, mentre nella nuova struttura 
saranno solo due, riducendo i problemi relativi a furti, sicu-
rezza e parcheggio (i posti aumenteranno del 44% rispetto 
ad oggi e saranno interrati), cui si accederà da via Giusep-
pina 200 metri prima rispetto alla rotonda di accesso attua-
le. Gli ascensori saranno più comodi, rapidi e vicini, le sale 
operatorie aumenteranno da 9 a 15, due delle quali ibride, 
e saranno più grandi. Quanto ai posti letto, oggi sono 428 e 
saranno 486, con la possibilità di incrementarli di 154 (grazie 
alle 154 stanze di degenza a un posto strutturate per diven-
tare doppie) oltre a 125 posti tecnici, per un totale di 765.
Belleri si è poi soffermato sulle caratteristiche strutturali: l’o-
spedale sarà antisismico in grado di sopportare terremoti 
di intensità medio-alta e realizzato in Bim (una tecnica che 
facilita la gestione dei vari problemi della struttura). Il laghet-
to sarà una vasca di laminazione che avrà diverse funzioni, 
nell’ottica di gestire il ciclo dell’acqua in modo corretto, evi-
tando l’emergenza accaduta recentemente, quando il 2° pia-
no interrato si è allagato.
Aspetto importante: la realizzazione con spostamento dei 
vari reparti avverrà in continuità con la demolizione della 
vecchia struttura, senza interferenze di cantiere.
Alla fine, si auspica che sia più facile trovare chi voglia lavo-
rare a Cremona («Lavoriamo con l’Università di Brescia per 
aprire a Cremona la facoltà di Medicina per 300 studenti»), 
in una struttura che è a un passo dal riconoscimento di Dea 
di 2° livello, dopo il recente accreditamento della chirurgia 
vascolare e in attesa della toracica.
In finale di serata, un accenno sull’ospedale Oglio Po, per 
il quale verranno spese risorse per 25 milioni per il poten-
ziamento antisismico, il rifacimento della facciata e di parte 
del tetto: «Stiamo ottenendo le autorizzazione per dare il via 
all’intervento», ha concluso Belleri.
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Al ritorno da un formativo soggiorno danese, vengo 
subitamente arruolato da tre amigos che mi imbar-
cano alla volta di Barcellona, dove si paventava un 
rendez vous all’insegna di una invidiabile ospitalità. 
Che si dimostrò clamorosamente soddisfacente, 
oltre qualsiasi aspettativa. Il caso volle che il gior-
no del nostro arrivo alla frontiera spagnola (archi-
viando una doverosa fermata marsigliese) fosse il 
prestabilito termine per seppellire definitivamente 
la vecchia lira che tante preoccupazioni (per una 
certa casta molto meno) ci ha procurato. Allo scoc-
care dell’ora fatidica e forniti di euro, finalmente ci 
accingiamo alla campagna di conquista iberica. So-
prassedendo sul giusto periodo di ambientamento 
catalano, intenti a scovare un sito di nostro gradi-
mento per rifocillarci, ci imbattiamo in una insperata 
compagnia locale che ci omaggia di una incredi-
bile accoglienza. Pochi minuti dopo aver fatto co-
noscenza, già siamo in una sintonia tale che, una 
ragazza di nome Cielo con tutta tranquillità mi offre 
l’opportunità di pernottare in una villetta affacciata 
sul mare. Accetto senza remore anche stimolato dal 
permesso accordatomi di accedere, oltre alla ca-
mera da letto per il meritato passa cuore, anche alla 
chitarra e al mobile bar. La spedizione si ricompatta 
il giorno dopo per organizzare la cena di capodan-
no e facciamo conoscenza dei prodotti tipici per la 
festosa concomitanza. I nuovi amici si confermano 
anfitrioni straordinari, dimostrando che la distanza 
maggiore tra le persone non è quella geografica. 
Il menù di capodanno si rivelò completamente di-
verso da quello adottato da noi, con la particolare 
usanza di ingurgitare il maggior numero di spicchi 
di mandarino allo scoccare della mezzanotte in un 
rito augurale. Il proseguio del soggiorno è stato en-
comiabile con escursioni attraverso immense diste-
se si aranceti. Dopo una capatina all’Hard Rock Cafè 
dove spiccavano tra i vari trofei le mutande di Mick 
Jagger con dedica e consenso ad usarle, le peripe-
zie degli italici conquistadores si sono protratte in 
seguito e qui è necessario ricorrere ad alcuni omis-
sis. Ma non posso però nascondere l’esaltante sco-
perta del Rolling Stones Pub, nel fiabesco paesino 
di Alcanar e l’immediato feeling col proprietario il 
nostromo Raoul che compiaciuto per la sua omoni-
mia col mio migliore amico, si è comportato come 

fosse un sempiterno compagno d’avventure. La 
giornata poi si è spesa nella assorta contemplazio-
ne dell’ammagliante panorama marino circostante. 
L’inevitabile parata per le Ramblas il giorno dopo, 
provocherà l’antefatto che poi ci porterà verso un 
significativo climax. Infatti nell’immedesimazione 
più che convinta durante una notevole esibizione 
di due volenterosi buskers mi slogo una caviglia 
e la soluzione che mi avrebbe permesso di 
deambulare, fu trovata nell’utilizzazione di 
un carrello di supermercato come mezzo 
di trasporto per l’infortunato. Il cigolio not-
turno del mio mezzo di locomozione, attira 
l’attenzione della guardia civil che dopo un 
primo brusco approccio assodata la situa-
zione di emergenza, ci lascia proseguire con 
rara lungimiranza. La gita per quanto riguar-
dava il sottoscritto è ostacolata dal succi-
tato incidente che mi impedisce di anda-
re a folleggiare sul litorale tentatore di 
Barceloneta. Ma non tutto il male verrà 
per nuocere e il vagabondaggio metro-
politano si dipana in altra direzione. 
E il seguito della vicenda con un inaspet-
tato esito vi racconterò la prossima volta.

È ACCADUTO
ANCHE QUESTO

30 31




